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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 
Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Bonus occhiali, piattaforma online: domande dal 5 maggio 

Rilasciata ieri la piattaforma online per la richiesta del Bonus Vista, il voucher una tantum di importo pari a 50,00 euro per l'acquisto di occhiali e lenti a contatto, disponibile all’indirizzo www.bonusvista.it. 

I beneficiari possono richiedere il Bonus Vista a partire dal 5 maggio alle ore 12:00 sia come voucher da spendere presso gli esercizi commerciali accreditati sia come rimborso per un acquisto già effettuato, mentre è già possibile, per i negozianti che intendono aderire all’iniziativa, accreditarsi registrando i propri punti vendita (qui il manuale per l’esercente).
Bonus decoder 2023: ancora attivo per over 70 e ETS 

Con avviso pubblicato sulla propria pagina, la RAI informa che è ancora attivo per il 2023 il bonus decoder casa, previsto dalla legge di bilancio 2022. L’agevolazione prevedeva la consegna direttamente a casa di un decoder compatibile con la nuova tecnologia:
· ai cittadini di età pari o superiore ai 70 anni, 

· con un trattamento pensionistico non superiore a 20.000 euro annui,

· titolari di abbonamento al servizio RAI di radiodiffusione.

Con la Legge n. 14 del 24 febbraio 2023, l’agevolazione è stata prorogata fino al 31 dicembre 2023 ed estesa agli enti del terzo settore.

I cittadini e gli enti con diritto al Bonus potranno farne richiesta e pianificare un appuntamento per la consegna del Decoder con le seguenti modalità:

· attraverso il numero 800 776 883, selezionando la sezione relativa alla consegna a domicilio dei Decoder TV disponibile lun.-ven. 10-18 festivi esclusi;

· recandosi in uno dei quasi 13 mila uffici postali presenti in tutta Italia negli orari di apertura;

· cliccando questo link.

Servizi on-line delle Entrate: nuovo modello di delega a persone di fiducia 

L'Agenzia delle entrate, per agevolare i contribuenti che hanno difficoltà ad accedere alle informazioni e ai servizi fiscali online, ha semplificato con il Provvedimento n 130859 del 17 aprile le modalità per richiedere ed ottenere l’abilitazione ad operare, nell’area riservata del sito, nell’interesse di altre persone fisiche. La semplificazione riguarda:

· i tutori e i curatori speciali,

· gli amministratori di sostegno

· i genitori di figli minorenni, 

· parenti o altre persone di fiducia delegate,
 che hanno la possibilità di accedere ai servizi online quali:

· consultazione del cassetto fiscale e dati ipotecari e catastali,

· richiesta del duplicato della tessera sanitaria, 

· leggere le comunicazioni inviate dal Fisco, 

· accedere alla dichiarazione dei redditi precompilata,

A tal fine, al provvedimento è allegato un nuovo modulo di richiesta di abilitazione/ disabilitazione ai servizi on line per le persone di fiducia (qui il modello)
Si sottolinea la possibilità di presentare richiesta:

· mediante una specifica funzionalità web disponibile all’interno dell’area riservata, dal 20 aprile 2023, che sostituisce l’invio del modulo attraverso il precedente servizio “Consegna documenti e istanze, oppure

· tramite il nuovo servizio on line di videochiamata. 

730 precompilato 2023: consultabile dal 2 maggio

Con il Provvedimento n. 131884 datato 18 aprile le Entrate hanno comunicato che dal pomeriggio di martedì 2 maggio le dichiarazioni precompilate dall’Agenzia potranno essere consultate, mentre da giovedì 11 maggio sarà possibile accettare, modificare e inviare il 730 e il modello Redditi. 

Quest’anno saranno utilizzati nuovi dati relativi a: corsi post-diploma presso istituti statali di alta formazione e specializzazione artistica e musicale, spese per canoni di locazione, spese di intermediazione per l’acquisto di immobili adibiti a prima casa. 
Dall’11 maggio in particolare sarà possibile effettuare:

· visualizzazione e stampa; 

· accettazione ovvero modifica, anche con integrazione, dei dati contenuti nella dichiarazione, e invio; 

· annullamento, della dichiarazione inviata con dati errati oppure invio di una nuova dichiarazione per correggere 

· versamento delle somme eventualmente dovute mediante modello F24 già compilato 

· indicazione delle coordinate del conto corrente bancario o postale sul quale accreditare l’eventuale rimborso; 

· consultazione delle comunicazioni, delle ricevute e della dichiarazione presentata; 

· consultazione dell’elenco dei soggetti delegati.
Locazione non residenti: le regole per la registrazione del contratto

Con una FAQ del 14 aprile l’Agenzia delle entrate ha ribadito che è possibile registrare un contratto di locazione nel quale il locatario è persona fisica non residente e non munita di codice fiscale. In tali situazioni la registrazione del contratto va richiesta a un qualunque ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate utilizzando, invece che il modello RLI, il modello 69. Tale modello, tra l’altro, consente al locatore di:
· esercitare l’opzione per il regime fiscale della cosiddetta “cedolare secca”. 

· Effettuare altri adempimenti successivi (risoluzione, cessione, proroga.
L’obbligo (previsto dall’art 6 primo comma, lettera b, del Dpr n. 605/1973) di riportare nel contratto il codice fiscale del locatario, non residente e che non lo possiede, si intende adempiuto, in questi casi, con l’indicazione del cognome e nome, del luogo e della data di nascita, del domicilio estero.
Ricordiamo che questo aspetto era stato già chiarito dalla Risoluzione n 5 del 14 febbraio.
Assunzioni Colf e badanti: comunicazione INPS semplificata 

INPS ha comunicato il 14 aprile 2023 l’attivazione di nuovo servizio di comunicazione relativa all'instaurazione del rapporto di lavoro domestico. 
Si ricorda che la normativa prevede per il datore di lavoro domestico l'obbligo di comunicare al'INPS in via telematica l'assunzione del lavoratore domestico entro le ore 24 del giorno antecedente l’inizio del rapporto di lavoro (art. 9 bis, comma 2, D.L. 510/96 convertito con modificazioni dalla L. 608/96, come modificato dall’art. 1, comma 1180, L. 296/06);

La comunicazione può essere fatta direttamente dal datore di lavoro o avvalendosi di consulenti o associazioni sindacali abilitate (Patronati) o del Contact Center telefonico INPS.

Per chi decide di far da sé per l’accesso online è necessario il possesso:

·  di una identità SPID o 

· di una Carta Nazionale dei Servizi (CNS)

· o della Carta di Identità elettronica CIE
Ora grazie ad una nuova funzionalità dell’applicazione per i dispositivi mobili APP INPS MOBILE i datori di lavoro potranno comunicare l'assunzione di colf e badanti direttamente dal proprio smartphone. Le applicazioni sono scaricabili GRATUITAMENTE dagli store online.

Rimborsi fiscali: il modello per comunicare l'IBAN alle Entrate 

Al fine di ottenere il proprio rimborso fiscale è necessario comunicare l'IBAN all'Agenzia delle Entrate. I contribuenti interessati possono procedere in vario modo:

· telematicamente, 

· recandosi in un ufficio previo appuntamento.

· attraverso un’applicazione informatica, disponibile nella “area riservata” del sito all’Agenzia.
Effettuato l’accesso on line, occorre seguire il percorso: Servizi > Rimborsi > Comunicazione IBAN per accredito su c/c” e inserire le coordinate del conto, oppure va compilato il modello “Modello accredito rimborsi" che va firmato digitalmente dal titolare e inviato, in allegato a un messaggio PEC, a qualsiasi ufficio dell’Agenzia (preferibilmente, alla Direzione Provinciale di propria competenza). 

Aiuti di Stato: ravvedimento spontaneo anomalie dichiarativi 2019

Con il Provvedimento n 133949 del 19 aprile le Entrate rendono disponibili per i contribuenti le informazioni che consentono di porre rimedio spontaneamente all’anomalia che ha determinato la mancata registrazione nei registri: Rna (Registro Nazionale degli aiuti di Stato), Sian (Sistema informativo agricolo nazionale), Sipa (Sistema italiano della pesca e dell'acquacoltura), degli aiuti di Stato e degli aiuti in regime de minimis indicati nelle dichiarazioni per il periodo di imposta 2019.
Nel dettaglio, per consentire ai contribuenti di rimediare spontaneamente alle anomalie, l'Agenzia trasmette, per PEC o in mancanza per posta ordinaria, una comunicazione contenente:
· il codice fiscale e denominazione/cognome e nome del contribuente,

· il numero identificativo e la data della comunicazione, codice atto e anno d’imposta,

· data e protocollo telematico delle dichiarazioni Redditi, Irap e 770, relative al periodo d’imposta 2019.

Con le stesse modalità il contribuente, anche mediante gli intermediari, potrà richiedere informazioni o segnalare all’Agenzia eventuali inesattezze o fatti sconosciuti. 

Se la mancata iscrizione dell’aiuto individuale nei Registri è imputabile a errori di compilazione, il contribuente può regolarizzare la propria posizione tramite dichiarazione integrativa con i dati corretti; mentre se la mancata iscrizione non è imputabile a errori di compilazione è necessario anche restituire l’aiuto fruito indebitamente, compresi gli interessi.

Al fine di regolarizzare la propria posizione, sono dovute le relative sanzioni per le quali è possibile beneficiare delle riduzioni previste dalla legge di Bilancio 2023 se si regolarizza entro il 30 settembre 2023.

Concludiamo informando che dal 17 aprile ha riaperto, all’indirizzo bonustrasporti.lavoro.gov.it, la piattaforma digitale per la richiesta del Bonus trasporti 2023, il contributo di importo fino a 60 euro, destinato alle persone fisiche con reddito complessivo 2022 non superiore a 20mila euro, per l’acquisto di biglietti/ abbonamenti per l'utilizzo di mezzi di trasporto pubblici.

Si ricorda infine, che entro il 2 maggio le Strutture sanitarie private devono inviare all'Agenzia delle Entrate la comunicazione (mod. SSP) dei compensi riscossi nel 2022 per conto dei professionisti.

Un cordiale saluto dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: CONVERSIONE IN LEGGE DECRETO BLOCCA CESSIONI 

È stata pubblicata la Legge di conversione del c.d. “Decreto blocca cessioni”
 con il quale è stato previsto, a partire dal 17.02.2023, il divieto di esercizio delle opzioni per cessione/sconto per la generalità degli interventi edilizi.
Di seguito si analizzano le principali novità apportate in sede di conversione del decreto in oggetto.
	CONVERSIONE IN LEGGE DECRETO BLOCCA CESSIONI

	PREMESSA
	Come noto
, i soggetti che sostengono, negli anni di vigenza della misura, spese per gli interventi che danno diritto alle detrazioni edilizie possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante in dichiarazione, alternativamente:

· per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto; 

· per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
Tali opzioni sono state più volte modificate fino ad arrivare al blocco totale previsto dal recente “Decreto blocca cessioni “convertito in Legge l’11 aprile scorso.

	PROROGA 110% AL 30.09 PER INTERVENTI SU EDIFICI UNIFAMILIARI  
	La prima importante novità in tema di Superbonus 110% riguarda la proroga al 30 settembre per completare i lavori su villette unifamiliari.

Viene stabilito
 che per le persone fisiche che realizzano interventi sugli edifici unifamiliari, la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 30.09.2023 (rispetto al vigente termine del 31.03.2023), a condizione che, alla data del 30.09.2022, siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell'intervento complessivo.

Si tratta in particolare dei lavori realizzati su:

edifici unifamiliari
unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari a condizione che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno


	DIVIETO
CESSIONE CREDITI O SCONTO IN FATTURA
	Confermato il divieto di optare, a decorrere dal 17.02.2023, in luogo della fruizione diretta della detrazione, di uno sconto in fattura dai fornitori dei beni o servizi o della cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante, per gli interventi edilizi
 di:

· recupero del patrimonio edilizio;

· efficienza energetica;

· adozione di misure antisismiche;

· recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti;

· installazione di impianti fotovoltaici;

· installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici;

· superamento ed eliminazione di barriere architettoniche;
ad eccezione degli interventi per i quali il titolo abilitativo era già stato acquisito prima di tale data.

Di conseguenza, per le spese relative ai suddetti interventi edilizi, si potrà usufruire solo della detrazione direttamente in dichiarazione dei redditi, salvo alcune specifiche eccezioni che analizziamo qui di seguito.
Ora, infatti, con la legge di conversione sono fatti salvi gli interventi in edilizia libera che:

· al 16.02.2023 erano già iniziati;

· per i quali entro la stessa data era stato stipulato un accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori. 

Sarà, quindi, necessario provare l’esistenza di un accordo tra le parti:
· in primo luogo, si guarderà al pagamento dell’acconto, se questo è arrivato entro il 16 febbraio;

· se alla data del 17 febbraio non sono stati versati acconti, è ammessa la possibilità di attestare, con una dichiarazione sostitutiva
, che la data di inizio lavori o la stipulazione di detto accordo è anteriore al 17 febbraio.

Altra soluzione arriva per il caso dei bonus acquisti (come il sismabonus o il bonus 50% o box auto) per i quali si guarderà alla data di presentazione della richiesta “di titolo abilitativo per l’esecuzione dei lavori edilizi”.  
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Nel caso in cui sia arrivata entro il 16 febbraio, restano cessione dei crediti e sconto in fattura.

Per i piani di rigenerazione urbana l’esonero dal divieto opera anche per le spese realizzate su edifici in zona sismica 1, 2 o 3 per gli interventi già rientranti: 

· nel Superbonus (superEcobonus, superSismabonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici
), o 

· altri bonus edilizi
,
ricompresi in “piani di recupero del patrimonio edilizio esistente e di riqualificazione urbana”, comunque denominati (spesso chiamati “di rigenerazione” urbana) che abbiano contenuti progettuali di dettaglio, attuabili a mezzo di titoli semplificati che al 17.02.2023 risultino approvati dalle amministrazioni comunali ai sensi di legge e concorrano al risparmio energetico/adeguamento sismico dei fabbricati previsti.

CASI IN CUI È ANCORA POSSIBILE ESERCITARE L’OPZIONE PER LA CESSIONE DEL CREDITO O SCONTO IN FATTURA

In particolare, il blocco della cessione dei crediti/sconto in fattura non si applica per gli interventi effettuati in relazione ad immobili:

· danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 01.04.2009 situati nei comuni dove è stato dichiarato lo stato di emergenza
;

· danneggiati dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal 15.09.2022 nei territori della Regione Marche, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza.
Il blocco della cessione dei crediti non si applica poi qualora i beneficiari della detrazione, se già costituiti al 17 febbraio, risultino essere:

· gli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché gli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing" per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica,
· le cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci,
· le organizzazioni non lucrative di utilità sociale, organizzazioni di volontariato iscritte nei registri e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano. Per tali organizzazioni i requisiti devono sussistere sin dalla data di avvio dei lavori, o, se precedente, di sostenimento delle spese, e devono persistere sino alla fine dell’ultimo periodo di imposta di fruizione delle quote annuali costanti di detrazione, salvo il requisito della registrazione del contratto di comodato d’uso, nel caso di detenzione a tale titolo dell’immobile oggetto degli interventi.
È inoltre possibile continuare a optare per cessione e sconto sul corrispettivo per gli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche che danno diritto alla detrazione Irpef/Ires del 75%
.

	RATEAZIONE CREDITI RESIDUI

IN 10 ANNI 
	Limitatamente ai crediti d’imposta legati:

· al superbonus 110%;

· agli interventi finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche;

· agli interventi antisismici e di riduzione del rischio sismico;

le cui comunicazioni di cessione o di sconto in fattura sono state inviate all’Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023, sarà possibile ripartire l’utilizzo del credito residuo in 10 rate annuali.

La ripartizione in 10 anni avviene previa comunicazione telematica da effettuare all’Agenzia delle entrate da parte del fornitore/cessionario con possibilità di riporto alle annualità successive della quota di credito non utilizzata nell’anno (la quale non può, comunque, essere richiesta a rimborso).
Le modalità di effettuazione della comunicazione sono state disciplinate dal recente Provvedimento del 18.04.2023 n. 132123.

Il contribuente può
: 
· per le spese sostenute dal 01.01.2022 al 31.12.2022 e relative agli interventi legati al superbonus, 

· optare per il riparto della detrazione spettante in 10 quote annuali di pari importo, a partire dal periodo d’imposta 2023. 

L’opzione è: 
· irrevocabile 

· esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2023 (modello Redditi 2024). 
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Essa è esercitabile solo a condizione che la rata di detrazione relativa al periodo d’imposta 2022 non sia indicata nella relativa dichiarazione dei redditi (modello Redditi 2023).

	REMISSIONE IN BONIS OLTRE IL 31.03 PER LA COMUNICAZIONE DELLE SPESE 2022
	 L’Agenzia delle Entrate ha riconosciuto la possibilità
 di fruire della “Remissione in bonis”
. In questo modo, rispettando determinate condizioni, è consentito trasmettere la Comunicazione oltre i termini ordinari.
La remissione in bonis è difatti consentita a condizione che:
sussistano tutti i requisiti sostanziali per usufruire della detrazione di imposta relativa alle spese dell’anno di riferimento
i contribuenti abbiano tenuto un comportamento coerente con l’esercizio dell’opzione, in particolare nelle ipotesi in cui tale esercizio risulti da un accordo o da una fattura precedenti al termine di scadenza per l’invio della comunicazione (31.03.2023)
non siano già state poste in essere attività di controllo in ordine alla spettanza del beneficio fiscale che si intende cedere o acquisire sotto forma di sconto sul corrispettivo
sia versata la misura minima della sanzione prevista
Se tali presupposti sussistono, l’invio della Comunicazione è consentito entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile successiva all’ordinario termine annuale di trasmissione dell’opzione.
Ora, con la legge di conversione, il legislatore va oltre quest’ultima condizione, disponendo che, limitatamente alle opzioni di cessioni esercitate con riguardo a spese detraibili sostenute nel 2022, la remissione in bonis post 31.03.2023 può essere esperita anche: 

· “qualora il contratto di cessione non sia stato concluso alla data del 31.03.2023”; 

· a condizione che l’opzione di cessione “senza contratto ante 31 marzo 2023” venga esercitata a favore di uno dei c.d. “soggetti qualificati”
.

	DOCUMENTI PER IL CESSIONARIO PER EVITARE LA "RESPONSABILITÀ SOLIDALE"
	Come è noto, il fornitore che applica lo sconto in fattura, oppure il cessionario del credito, deve acquisire una serie di documenti (puntualmente individuati dal legislatore
) affinché si possa escludere il concorso in un’eventuale violazione e, dunque, configurarsi una responsabilità solidale (del cessionario/fornitore). La legge di conversione ha introdotto, nella lista dei documenti necessari a tal fine, anche: 

· la visura storica dell’immobile;

· il contratto di appalto sottoscritto tra il soggetto che ha realizzato i lavori ed il committente
;

· nel caso di interventi di riduzione del rischio sismico, l’asseverazione che attesta l’efficacia degli interventi

Nella seguente tabella si riepiloga la documentazione richiesta:
1

Titolo edilizio abilitativo per l'esecuzione degli interventi.

Per gli interventi in regime di edilizia libera, dichiarazione sostitutiva di atto notorio, in cui sia indicata la data di inizio lavori ed attestata la circostanza che gli stessi rientrano tra quelli agevolabili.

2

Notifica preliminare dell'avvio dei lavori all'ASL / dichiarazione sostitutiva di atto notorio se non richiesta.

3

Visura catastale ante operam o storica
 dell'immobile oggetto degli interventi. In caso di immobili non ancora censiti vale la domanda di accatastamento.

4

Fatture, ricevute o altri documenti comprovanti le spese sostenute, nonché documenti attestanti l'avvenuto pagamento delle stesse.

5

Asseverazioni previste dalla normativa di riferimento, per requisiti tecnici degli interventi e la congruità delle spese, con i relativi allegati, nonché le ricevute di presentazione e deposito presso i competenti Uffici.

6

Per gli interventi su parti comuni di edifici condominiali, delibera condominiale di approvazione dei lavori e relativa tabella di ripartizione delle spese tra i condomini.

7

Per gli interventi di efficienza energetica, la documentazione
 richiesta dall'art. 6, comma 1, lett. a), c) e d) del DM 06.08.2020
, “Requisiti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici- c.d. Ecobonus”.
Per gli interventi per i quali uno o più dei predetti documenti non risultino dovuti, dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attesti tale circostanza.

8

Visto di conformità dei dati relativi alla documentazione attestante la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione, rilasciato da un professionista abilitato / responsabile fiscale CAF imprese.

9

Attestazione di avvenuta osservanza degli obblighi antiriciclaggio
, rilasciata dai soggetti obbligati
 che intervengono nelle cessioni.

Attenzione perché in sede di conversione la richiesta di tale attestazione è prevista, non solo per i “soggetti obbligati che intervengono nelle cessioni” ma più genericamente per il “soggetto che è controparte nella cessione”. 

È altresì disposto che se tale soggetto è una società quotata/società appartenente al gruppo di una società quotata non rientrane tra i soggetti tenuti agli obblighi antiriciclaggio, l’attestazione dell’adempimento di analoghi controlli di adeguata verifica della clientela va rilasciata da una società di revisione.
10
Il contratto di appalto sottoscritto tra il soggetto che ha realizzato i lavori ed il committente 
11

Nel caso di interventi di riduzione del rischio sismico, l’asseverazione che attesta l’efficacia degli interventi

Viene, inoltre, specificato che i documenti antiriciclaggio non dovranno essere rilasciati dai professionisti che appongono il visto, ma acquisiti direttamente dall’acquirente del credito.
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OGGETTO: GUIDA ALLE NOVITÀ NEL 730/2023

Il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n. 34545 del 06.02.2023 ha approvato il modello di dichiarazione 730/2023, riferito all’anno di imposta 2022. Nella scheda analizziamo le principali novità di quest’anno.
	NOVITÀ 730/2023

	MODIFICA SCAGLIONI DI REDDITO E ALIQUOTE
	La prima novità riguarda la riduzione delle aliquote IRPEF da applicare ai redditi da 15.000 euro a 50.000 euro e l’ampliamento dello scaglione di reddito a cui si applica l’aliquota più alta del 43%. Si ricorda che la legge di bilancio 2022
 affronta la c.d. riforma dell’IRPEF, modificando la tassazione delle persone fisiche sia dal punto di vista degli scaglioni di reddito e delle aliquote, sia delle relative detrazioni per lavoratori dipendenti, autonomi e per i pensionati, apportando numerose modifiche. 

In particolare, nel Testo Unico delle Imposte sui Red​diti
 l’imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito.
SCAGLIONI DI REDDITO

LEGGE DI BILANCIO 2022

DISCIPLINA PREVIGENTE

fino a 15.000 euro

23%

23%

oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro

25%

27%

oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro

35%

38% 
oltre 28.000 euro fino a 55.000 euro

oltre 50.000 euro

43%

* 41% oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro

* 43% oltre 75.000 euro
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Nelle istruzioni del modello 730/2023 è riportata questa tabella di riepilogo:



	RIMODULAZIONE REDDITO DA LAVORO DIPENDENTE
	È stato innalzato a 15.000 euro il limite reddituale per poter fruire della misura massima della detrazione per redditi da lavoro dipendente pari a 1.880 euro. 
La detrazione spettante è aumentata di 65 euro se il reddito complessivo è compreso tra 25.001 euro e 35.000 euro
..

Di seguito una tabella di confronto tra la disciplina previgente e quella introdotta dalla legge di bilancio 2022.
NUOVA DISCIPLINA

DISCIPLINA PREVIGENTE

1.880 euro se il reddito complessivo non supera 15.000 euro. L’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 690 euro. Per i rapporti di lavoro a tempo determinato l’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 1.380 euro

1.880 euro se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 690 euro. Per i rapporti di lavoro a tempo determinato

l'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 1.380 euro

1.910 euro, aumentata del prodotto tra 1.190 euro e l’importo corrispondente al rapporto tra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 13.000 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma non a 28.000 euro

978 euro, aumentata del prodotto tra 902 euro e l'importo corrispondente al rapporto tra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 20.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è

superiore a 8.000 euro ma non a 28.000 euro

1.910 euro se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 50.000 euro; la detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 50.000 euro, diminuito del reddito complessivo
978 euro se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 55.000

 euro; la detrazione   spetta   per   la   parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 27.000 euro

Per espressa previsione, tali detrazioni sono aumentate di un importo pari a 65 euro se il reddito complessivo è superiore a 25.000 euro ma non a 35.000 euro. Ricordiamo che, oltre ai redditi da lavoro dipendente, il regime in questione si applica ai redditi assimilati.


	RIMODULAZIONE REDDITI DA PENSIONE
	Un’altra modifica è stata l’innalzamento a 8.500 euro del limite reddituale per poter fruire della misura massima della detrazione per redditi di pensione pari a 1.955 euro. 
La detrazione spettante è aumentata di 50 euro se il reddito complessivo è compreso tra 25.001 e 29.000 euro.
In particolare, se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o più redditi di pensione
, spetta una detrazione dall'imposta lorda, non cumulabile con quella prevista per i redditi da lavoro
, rapportata al periodo di pensione nell'anno, pari a: 
NUOVA DISCIPLINA

DISCIPLINA PREVIGENTE

1.955 euro se il reddito complessivo non supera 8.500 euro. L’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 713 euro

 1.880 euro se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 713 euro

700 euro, aumentata del prodotto fra 1.255 euro e l’importo corrispondente al rapporto fra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 19.500 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 8.500 euro ma non a 28.000 euro

1.297 euro, aumentata del prodotto fra 583 euro e l'importo corrispondente al rapporto fra 15.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è

superiore a 8.000 euro ma non a 15.000 euro

700 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 50.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 50.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 22.000 euro

1.297 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma non a 55.000 euro.  La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 40.000 euro

Tali detrazioni sono aumentate di un importo pari a 50 euro se il reddito complessivo è superiore a 25.000 euro ma non a 29.000 euro.

	RIMODULAZIONE DELLE DETRAZIONI PER REDDITI ASSIMILATI E ALTRI REDDITI
	È stato innalzato a 5.500 euro anche il limite reddituale per poter fruire della misura massima della detrazione per redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente e altri redditi pari a 1.265 euro. 
La detrazione spettante è aumentata di 50 euro se il reddito complessivo è compreso tra 11.001 e 17.000 euro.



	MODIFICA ALLA DISCIPLINA DEL TRATTAMENTO INTEGRATIVO
	Una novità riguarda il trattamento integrativo che è riconosciuto anche ai titolari di reddito complessivo compreso tra 15.001 euro e 28.000 euro a condizione che l’ammontare di alcune detrazioni sia di ammontare superiore all’imposta lorda.

Nel merito, si ricorda che la Legge di bilancio 2022 ha anche modificato il c.d. Bonus 100 euro
, cioè la somma a titolo di trattamento integrativo in favore dei percettori di reddito di lavoro dipendente e di taluni redditi assimilati, sempreché l'imposta lorda dovuta sia superiore all'ammontare della detrazione spettante per lavoro dipendente e assimilati.

In particolare, viene disposta la riduzione da 28.000 euro a 15.000 euro del reddito complessivo oltre il quale non è più dovuto il bonus. 
La norma riconosce comunque il trattamento integrativo, se il reddito complessivo è compreso tra 15.000 e 28.000 euro, ma in presenza di una specifica condizione: la somma di un insieme di detrazioni individuate dalla norma medesima
 deve essere di ammontare superiore all’imposta lorda. 
In tal caso, il trattamento integrativo è riconosciuto per un ammontare, comunque non superiore a 1.200 euro, determinato in misura pari alla differenza tra la somma delle detrazioni ivi elencate e l’imposta lorda. 
NUOVA DISCIPLINA

DISCIPLINA PREVIGENTE

Bonus 100 euro spetta:

· fino a 15.000 euro

· nella fascia di reddito 15.000-28.000 euro solo in presenza di determinate condizioni

Bonus 100 euro spetta fino a 28.000 euro di reddito



	ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE
	Dal 1° gennaio 2022
, per le spese sostenute per interventi direttamente finalizzati al superamento e all’eliminazione delle barriere architettoniche
 in edifici già esistenti spetta una detrazione dall’imposta lorda del 75% del limite di spesa calcolato in funzione del tipo di edificio.

 In particolare:

· la detrazione, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75% delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a
50.000 euro
per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno
40.000 euro
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio, per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari

30.000 euro
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio, per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari
e spetta anche:

· per gli interventi di automazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobiliari funzionali ad abbattere le barriere architettoniche, nonché 
· in caso di sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.

	DETRAZIONE CANONI DI LOCAZIONE AI GIOVANI

 
	Un’altra novità riguarda la detrazione per i canoni di locazioni ai giovani.

In particolare, ai giovani di età compresa tra i 20 e i 31 anni non compiuti, che hanno stipulato un contratto di locazione con un reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro, è riconosciuta una detrazione pari al 20 per cento del canone di locazione. 
 La detrazione spetta per i primi 4 anni di locazione di immobili o parti di essi da adibire a residenza.

Come espressamente indicato dall’Agenzia delle Entrate nelle istruzioni al modello, il requisito dell’età è soddisfatto se ricorre anche per una parte dell’anno in cui si intende fruire della detrazione; tuttavia, se i 31 anni sono compiuti il 1° gennaio 2022, per il 2022 la detrazione non spetta. 

È necessario che l’immobile affittato sia diverso dall’abitazione principale dei genitori o di coloro cui sono affidati.

L’importo della detrazione è compreso tra 991,60 euro e i 2.000 euro.
REQUISITI
· avere tra i 20 e 31 anni non compiuti

· Reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro
· Immobile diverso dall’abitazione principale dei genitori/affidatari
DETRAZIONE
20% canone di locazione corrisposto nell’anno 2022
LIMITE
La detrazione non può eccedere i 2.000 euro


	CREDITO D’IMPOSTA SOCIAL BONUS
	Una ulteriore novità per le persone fisiche è il riconoscimento di un credito d’imposta pari al 65% dell’importo delle erogazioni liberali in denaro effettuate a favore degli enti del terzo settore.

L’importo del credito d’imposta non può comunque essere superiore al 15 per cento del reddito complessivo.
Il credito d’imposta è ripartito in tre quote annuali di pari importo ed è utilizzabile in compensazione
. 

	CREDITO DI IMPOSTA ATTIVITÀ FISICA ADATTATA
	Dall’anno d’imposta 2022 è riconosciuto un credito d’imposta per le spese sostenute per l’attività fisica adattata a coloro che ne hanno fatto richiesta dal 15 febbraio 2023 al 15 marzo 2023 tramite il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.

Il credito d’imposta è fruibile in diminuzione delle imposte e la quota non utilizzata può essere riportata nelle dichiarazioni dei redditi relativi ai successivi periodi d’imposta. 

Con Provvedimento n. 382131 dell'11 ottobre 2022, le Entrate hanno fissato le regole per il credito di imposta per le spese sostenute per lo svolgimento di attività fisica adattata.
L’agevolazione è destinata a coloro che nel 2022 sostengono spese documentate per fruire di attività fisica adattata
 ossia esercizi fisici, la cui tipologia e la cui intensità sono definite mediante l’integrazione professionale e organizzativa tra medici di medicina generale, pediatri e medici specialisti, e calibrate in ragione delle condizioni funzionali delle persone cui sono destinati, che hanno patologie croniche clinicamente controllate e stabilizzate o disabilità fisiche. 

L’attività può essere esercitata:

· singolarmente o anche in gruppo 

· sotto la supervisione di un professionista dotato di specifiche competenze, 

· in strutture di natura non sanitaria

· per migliorare il livello di attività fisica, il benessere e la qualità della vita e favorire la socializzazione.

La percentuale fruibile, da ciascun beneficiario, del credito d’imposta per le spese per attività fisica adattata richiesto, è stata fissata nella misura del 97,5838%
. 

	CREDITO IMPOSTA SISTEMI DI ACCUMULO ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI
	Dall’anno di imposta 2022
 è riconosciuto un credito d'imposta per le spese documentate relative all'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche se già esistenti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul posto. 
Il credito è riconosciuto a coloro che ne hanno fatto richiesta dal 1° marzo 2023 al 30 marzo 2023 tramite il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate
.
In generale, il credito d'imposta spetta alle persone fisiche che:

· dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 hanno sostenuto spese documentate

· relative all'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche se già esistenti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul posto
.
Infine, è bene sottolineare che il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel quale sono state sostenute le spese agevolabili, in diminuzione delle imposte dovute. 
L'eventuale ammontare del credito d'imposta non utilizzato potrà essere fruito nei periodi di imposta successivi.
La percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile da ciascun beneficiario è pari al 9,1514% del credito richiesto
.

	CREDITO DI IMPOSTA EROGAZIONI LIBERALI ITS ACADEMY
	Una delle novità riguarda il credito per le erogazioni liberali in denaro alle ITS Academy, riconosciuto nella misura pari al 30% dell’importo delle erogazioni stesse. 
L’importo del credito d’imposta è elevato al 60% se le erogazioni sono effettuate a favore delle fondazioni ITS Academy operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio nazionale. 

Il credito d’imposta è utilizzabile in tre quote annuali di pari importo a partire dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel corso del quale è effettuata l'elargizione. L'eventuale ammontare del credito d'imposta non utilizzato può essere fruito nei periodi d'imposta successivi.
I crediti d'imposta sono riconosciuti a condizione che il versamento sia eseguito:
· tramite banche o uffici postali
· mediante altri sistemi di pagamento tracciabili.
CREDITO D’IMPOSTA EROGAZIONI LIBERALI ITS ACADEMY

erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy e donazioni, lasciti, legati e altri atti di liberalità disposti da enti o da persone fisiche con espressa destinazione all'incremento del patrimonio delle stesse fondazioni

credito d'imposta
del 30%
erogazioni, donazioni, lasciti, legati e altri atti di liberalità disposti da enti o da persone fisiche con espressa destinazione all'incremento del patrimonio delle stesse fondazioni, effettuate in favore di fondazioni ITS Academy operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio nazionale
credito d'imposta
del 60%


	CREDITO DI IMPOSTA BONIFICA AMBIENTALE
	Una novità riguarda il fatto che se in possesso dell’attestazione rilasciata dal portale gestito dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (ex Ministero della Transizione ecologica), è possibile fruire del credito d’imposta nella misura del 65% delle erogazioni finalizzate alla bonifica ambientale di edifici e terreni pubblici.

Il credito d’imposta spettante è riconosciuto nei limiti del 20% del reddito imponibile ed è ripartito in tre quote annuali di pari importo.
Le disposizioni attuative sono state individuate con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 dicembre 2021.

	DESTINAZIONE OTTO PER MILLE
	Da quest’anno è possibile destinare una quota pari all’otto per mille dell’Irpef all’Associazione “Chiesa d’Inghilterra” per fini di culto, istruzione, assistenza e beneficenza, per il mantenimento dei ministri di culto, per la realizzazione e manutenzione degli edifici di culto e di monasteri, per scopi filantropici, assistenziali e culturali da realizzarsi anche in Paesi esteri.
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OGGETTO: ASSEGNAZIONE E CESSIONE AGEVOLATA DI BENI AI SOCI

La Legge di Bilancio 2023 ha previsto la riedizione della norma
 relativa all’assegnazione o cessione di beni ai soci. Si tratta di operazioni che, storicamente, hanno avuto un riscontro ampio e che, verosimilmente, risulteranno molto utilizzate anche in questa nuova “edizione”. 

Di seguito analizziamo quindi le caratteristiche principali previste da tale disciplina di favore.
	ASSEGNAZIONE E CESSIONE AGEVOLATA DI BENI AI SOCI

	PREMESSA
	La Legge di Bilancio 2023
 ripropone le disposizioni agevolative per:
l’assegnazione di beni ai soci

la cessione di beni ai soci

la trasformazione in società semplice
effettuati entro il 30.09.2023. 
Si tratta di una disciplina speciale transitoria, che permette la fuoriuscita dei beni (tipicamente gli immobili non impiegati direttamente nell’attività) dal regime di impresa beneficiando di un regime di tassazione di favore rispetto a quello ordinario sia ai fini delle imposte dirette che per le imposte di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa. 

L’IVA è dovuta secondo il regime ordinario e, in caso di imponibilità, con le aliquote previste in base alla singola operazione e del singolo bene, trattandosi di un tributo armonizzato.

	DESTINATARI AGEVOLAZIONE E VINCOLI
	Possono effettuare, in regime agevolato, l’assegnazione dei beni ai soci le società:

· di persone (Snc, Sas, incluse le società di fatto),
· di capitali (Srl, Spa e Sapa), 
che abbiano assegnato o ceduto ai soci beni immobili o beni mobili registrati, non strumentali all’attività di impresa.
Sono ammesse anche le società in liquidazione e le società di comodo, purché sussistano tutte le condizioni previste dalla norma.
Diversamente, non rientrano tra i soggetti destinatari dell’agevolazione in argomento:

· gli enti non commerciali;
· le società non residenti che hanno una stabile organizzazione in Italia.  
Parimenti esclusi dovrebbero essere anche le società cooperative ed i consorzi non specificamente richiamati dalla norma.

Alle stesse condizioni dell’assegnazione è agevolabile la cessione ai soci e la trasformazione della società di uno dei tipi sopra elencati in società semplice, perché ne consegue – allo stesso modo in cui consegue all’assegnazione a persona fisica – l’estromissione del bene dal regime d’impresa.

Per quanto riguarda i soci delle società, come in passato si deve ritenere che, in mancanza di limitazioni di natura soggettiva o di residenza gli stessi, possono essere:

· persone fisiche o soggetti “diversi" dalle persone fisiche;
· residenti in Italia o all’estero;

· indipendentemente dal regime fiscale (IRPEF o IRES).

Sotto il profilo temporale due sono le scadenze rilevanti:

· il termine per gli atti di assegnazione o cessione agevolata, o per la trasformazione in società semplice, fissato al 30.09.2023;

· la data alla quale i soci della società devono risultare tali, ossia il 30.09.2022.




Con particolare riferimento a quest’ultimo requisito, la norma specifica che l’agevolazione compete esclusivamente ai soci che:

risultano iscritti al libro dei soci, ove prescritto, alla data del 30.09.2022. Per le società di persone prive del libro soci, lo “status” di socio a tale data può essere provato da un idoneo titolo avente data certa
vi vengano iscritti entro il 31.01.2023
 in forza di un titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 01.10.2022
Non è richiesto che alla data dell’assegnazione il socio avesse la stessa percentuale detenuta al 30.09.2022. L’assegnazione è quindi ammessa anche in caso di ingresso di nuovi soci successivamente al 30 settembre 2022. 

Non sono poi ostativi i subentri post 30.09.2022 avvenuti in seguito a:

· successione
;
· operazioni straordinarie di fusione e scissione. In tal caso le quote delle società incorporanti o beneficiarie ottenute per concambio assumono infatti la stessa datazione di quelle delle società fuse o scisse
.

Da notare che l’operazione di assegnazione agevolata di beni ai soci deve avvenire nel rispetto della par conditio tra i soci, attribuendo quindi a tutti i soci beni il cui valore deve essere proporzionale alla partecipazione detenuta: ciò implica l’assegnazione dei beni a tutti i soci sulla base delle quote di partecipazione al capitale sociale.

	BENI AGEVOLABILI
	I beni che possono formare oggetto dell’assegnazione agevolata ai soci sono:
tutti gli immobili, esclusi quelli strumentali per destinazione, cioè gli immobili utilizzati dalla società nell’esercizio della propria impresa

beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come strumentali per l’attività propria dell’impresa

CATEGORIA

BENI AGEVOLABILI

Immobili ≠ da strumentali per destinazione

· immobili strumentali per natura (categorie B, C, D, E e A/10)

· immobili “merce”;
· immobili “patrimonio”;
· immobili appartenenti alle società di gestione immobiliare

Beni mobili iscritti nei pubblici registri

Si tratta di veicoli in generale, ad esempio:

· autovetture,

· moto e ciclomotori,

· autocaravan,

· natanti e aeromobili,

non utilizzati in modo strumentale all’attività propria d’impresa. 

Risultano esclusi dall’agevolazione, invece:

· i beni immateriali;
· le partecipazioni societarie, le quali pur rientravano nell’ambito applicativo di precedenti provvedimenti di assegnazione agevolata.

Da notare che la natura dei beni va individuata nel momento in cui viene effettuato l’atto di assegnazione (rogito notarile) e non alla data in cui la società assume l’impegno ad assegnare tali beni. 

	IMPOSTA SOSTITUTIVA E TERMINI DI VERSAMENTO
	Le plusvalenze realizzate a seguito dell’assegnazione, della cessione o della trasformazione agevolata sono soggette ad un tributo sostitutivo delle imposte sui redditi e dell’IRAP calcolato secondo tre aliquote:

ALIQUOTA

AMBITO DI APPLICAZIONE

8%

In linea generale, per tutte le società

10,5%

Se la società che cede/assegna il bene è di “comodo” in almeno due dei tre periodi d’imposta precedenti all’assegnazione / cessione o trasformazione (si tratta in pratica del triennio 2020 – 2021 - 2022 per i soggetti c.d. “solari”). 
L’aliquota “maggiorata” si applica, oltre che per le società non operative vere e proprie, anche per quelle in perdita sistematica (regime abrogato dal 2022)

13%

Per le riserve in sospensione d’imposta annullate per effetto dell’assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano. Non rappresentano riserve in sospensione d’imposta, e non costituiscono quindi presupposto per l’imposta del 13%, le riserve costituite a fronte della rivalutazione solo civilistica effettuata ai sensi del D.L. n. 185/2008, senza il pagamento dell’imposta sostitutiva. Non è dovuta l’imposta del 13% sulle riserve affrancate

La società deve, quindi, versare l’imposta sostitutiva calcolata sulla differenza tra:

· il valore normale dei beni “agevolati”;
· ed il costo fiscalmente riconosciuto (al lordo di ammortamenti non dedotti, riferiti all’area di sedime).
Con riferimento al calcolo del valore normale, i benefici prevedono inoltre la possibilità, limitatamente ai beni immobili, di sostituire il valore di mercato (in generale sarà il valore OMI) con il valore catastale degli stessi (opportunamente rivalutato), se quest’ultimo risulta inferiore. 
TIPOLOGIA BENE ASSEGNATO

DETERMINAZIONE VALORE NORMALE

Immobile

· Valore di mercato
, oppure

· Valore catastale (rendita catastale rivalutata)

Bene mobile registrato

· Valore di mercato

L’assegnazione, la cessione ai soci e la trasformazione in società semplice agevolate potranno essere effettuate fino al 30.09.2023. 

Le novità recate dalla Legge di Bilancio 2023 riguardano i termini di versamento delle imposte sostitutive, più stretti rispetto a quelli previsti in passato. Nel dettaglio l’imposta sostitutiva dovrà essere versata in due soluzioni:

· il 60% entro il 30.09.2023,

· e la restante parte entro il 30.11.2023, 

potendo beneficiare della compensazione in F24. 
Per quanto riguarda le imposte indirette dovrebbero rimanere fermi i termini ordinari. 

IMPOSTA SOSTITITVA

ALIQUOTA

IN QUALI CASI

8%

Generalità dei casi

10,5%

Per le società non operative o in perdita in 2 su 3 degli esercizi precedenti

13%

Sulle riserve in sospensione annullate

TERMINI DI VERSAMENTO

RATA

IMPORTO

SCADENZA

I ^

60% dell’imposta
Entro il 30 settembre 2023

II ^

40% dell’imposta
Entro il 30 novembre 2023



	LA TASSAZIONE IN CAPO AL SOCIO
	La tassazione in capo alla società esaurisce, limitatamente all’importo dichiarato, ogni ulteriore onere impositivo anche per i soci: l’assegnazione, pertanto, interesserà la posizione del socio (dividendo o riduzione del costo della partecipazione) solo per l’eventuale eccedenza tra il valore di assegnazione e plusvalenza assoggettata all’imposta sostitutiva (8% o 10,5%).

	LA DISCIPLINA AI FINI DELLE IMPOSTE INDIRETTE
	Il regime agevolato per le assegnazioni e le cessioni ai soci opera esclusivamente ai fini dell’imposizione diretta secondo le regole sopra descritte. 

In materia di imposte indirette si prevede: 

la riduzione alla metà delle aliquote dell’imposta di registro eventualmente applicabile alle assegnazioni e alle cessioni agevolate

il prelievo delle imposte ipotecaria e catastale in misura fissa

È qui solo il caso di rilevare che se l’assegnazione assume rilevanza ai fini IVA essa non sarà soggetta ad imposta di registro in applicazione del principio di alternatività Iva/registro
, potendo tuttavia scontare, a determinate condizioni le imposte ipotecaria e catastale. In tali casi la società assegnante dovrà, in generale, emettere fattura in formato elettronico con il codice documento TD01, all’interno della quale riportare, tra le altre informazioni rilevanti, i dati di riferimento del socio assegnatario (nome, cognome, codice fiscale e identificativo IVA). 

Nella seconda ipotesi, invece, in caso di irrilevanza ai fini IVA l’assegnazione sarà da assoggettare a imposta di registro e ad imposte ipotecaria e catastale, potendo fruire:

· della riduzione del 50% rispetto alla misura ordinaria della prima;

· del pagamento in misura fissa di 200 euro ciascuna per le seconde.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
ZFU SISMA CENTRO ITALIA

Domande per esenzioni fiscali e contributive
entro il 24 maggio 2023

Introduzione

Dal 2 al 24 maggio 2023 le imprese e i lavoratori autonomi con sede nella Zona Franca Urbana, istituita nei comuni delle regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo (Zona Franca urbana Sisma Centro Italia
) colpiti dagli eventi sismici susseguiti dal 24 agosto 2016, potranno presentare domanda per richiedere esenzioni fiscali e contributive. Le risorse disponibili per le agevolazioni sono pari a circa 60 milioni di euro.
Con la circolare del Mise del 31.03.2023 n. 156351 è disciplinata l’apertura del nuovo bando per il 2023
. Nella consueta rubrica “Sapere per fare” le modalità e ai termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni a valere sullo stanziamento per l’annualità 2023.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni?

2. Quali sono le agevolazioni concedibili?
3. Quali sono i comuni compresi nella ZFU sisma centro Italia?
4. Quali requisiti deve possedere il soggetto istante per l’accesso alle agevolazioni?
5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
6. Quali sono le modalità di fruizione delle agevolazioni?
7. Qual è la misura delle agevolazioni e quali le modalità di concessione?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni?

R.1. I soggetti beneficiari delle nuove agevolazioni sono: 
· le imprese e i titolari di reddito di lavoro autonomo, regolarmente costituiti e attivi alla data del 31 dicembre 2021, già beneficiari delle agevolazioni di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017 nell’ambito dei precedenti bandi emanati dal Ministero.

In sintesi, sono esclusi i soggetti che, alla data di presentazione dell’istanza di agevolazione:

· svolgono un’attività appartenente alla categoria “F” della codifica ATECO 2007, come risultante dal certificato camerale che non avevano la sede legale e/o la sede operativa all’interno della zona franca urbana alla data del 24 agosto 2016; 
· hanno fruito delle predette agevolazioni in misura inferiore o uguale al 30% (trenta percento) dell’aiuto complessivamente ottenuto;
· non hanno restituito le somme dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero
.
D.2. Quali sono le agevolazioni concedibili?

R.2. Le imprese che hanno la sede principale o l’unità locale all'interno della Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia, possono beneficiare, in relazione ai redditi e al valore della produzione netta derivanti dalla prosecuzione dell’attività nei Comuni della ZFU Sisma Centro Italia, delle seguenti agevolazioni
: 
· Esenzione dalle imposte sui redditi

Esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell’attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro riferito al reddito derivante dallo svolgimento dell’attività svolta dall'impresa nella zona franca; 
· Esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive 
Esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell’attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta; 
· Esenzione dall’imposta municipale propria

Esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell’attività economica; 

· Esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l’attività all'interno della zona franca urbana. 
	AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

	Per le imprese e i titolari di reddito di lavoro autonomo, regolarmente costituiti e attivi alla data del 31 dicembre 2021, le predette agevolazioni sono riconosciute esclusivamente per il periodo di imposta 2023. 

Le esenzioni fiscali IRPEF/IRES, IRAP e IMU, sono riconosciute alle sole imprese e ai professionisti.

I titolari di reddito di lavoro autonomo, non rientranti nella definizione di professionisti
, possono beneficiarie esclusivamente dell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali.

	Per la più completa disciplina delle condizioni e dei limiti riferiti a ciascuna delle tipologie di esenzioni fiscali e contributive si rimanda a quanto chiarito al paragrafo 3 della circolare n. 99473 del 4 agosto 2017.


D.3. Quali sono i comuni compresi nella zona franca urbana sisma centro italia?

R.3. La perimetrazione della zona franca urbana, che comprende il territorio dei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, sono definiti dal decreto-legge n. 50/2017.

Di seguito l’elenco dei Comuni compresi nella zona franca urbana.

	Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016, del 26 e del 30 ottobre 2016 – allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189

	Regione Abruzzo

	· Campli (TE);

· Campotosto (AQ);

· Capitignano (AQ);

· Castelli (TE);

· Civitella del Tronto (TE);

· Cortino (TE);

· Crognaleto (TE);

· Montereale (AQ);

· Montorio al Vomano (TE);

· Rocca Santa Maria (TE);

· Teramo

· Torricella Sicura (TE);

· Tossicia (TE);

· Valle Castellana (TE).

	Regione Lazio

	· Accumoli (RI);

· Amatrice (RI);

· Antrodoco (RI);

· Borbona (RI);

· Borgo Velino (RI);

· Cantalice (RI);

· Castel Sant’Angelo (RI);

· Cittaducale (RI);

· Cittareale (RI);

· Leonessa (RI);

· Micigliano (RI);

· Poggio Bustone (RI);

· Posta (RI);

· Rieti;

· Rivodutri (RI).

	Regione Marche

	· Acquacanina (MC);

· Acquasanta Terme (AP);

· Amandola (FM);

· Apiro (MC);

· Appignano del Tronto (AP);

· Arquata del Tronto (AP);

· Ascoli Piceno;

· Belforte del Chienti (MC);

· Belmonte Piceno (FM);

· Bolognola (MC);

· Caldarola (MC);

· Camerino (MC);

· Camporotondo di Fiastrone (MC);

· Castel di Lama (AP);

· Castelraimondo (MC);

· Castelsantangelo sul Nera (MC);

· Castignano (AP);

· Castorano (AP);

· Cerreto D’esi (AN);

· Cessapalombo (MC);

· Cingoli (MC);

· Colli del Tronto (AP);

· Colmurano (MC);

· Comunanza (AP);

· Corridonia (MC);
· Cossignano (AP);
· Esanatoglia (MC);

· Fabriano (AN);

· Falerone (FM);

· Fiastra (MC);

· Fiordimonte (MC);

· Fiuminata (MC);

· Folignano (AP);

· Force (AP);

· Gagliole (MC);

· Gualdo (MC);

· Loro Piceno (MC);

· Macerata;

· Maltignano (AP);

· Massa Fermana (FM);

· Matelica (MC);

· Mogliano (MC);

· Monsapietro Morico (FM);

· Montalto delle Marche (AP);

· Montappone (FM);

· Monte Rinaldo (FM);

· Monte San Martino (MC);

· Monte Vidon Corrado (FM);

· Montecavallo (MC);

· Montedinove (AP);

· Montefalcone Appennino (FM);

· Montefortino (FM);

· Montegallo (AP);

· Montegiorgio (FM);

· Monteleone (FM);

· Montelparo (FM);

· Montemonaco (AP);

· Muccia (MC);

· Offida (AP);

· Ortezzano (FM);

· Palmiano (AP);

· Penna San Giovanni (MC);

· Petriolo (MC);

· Pieve Torina (MC);

· Pievebovigliana (MC);

· Pioraco (MC);
· Poggio San Vicino (MC);

· Pollenza (MC);

· Ripe San Ginesio (MC);

· Roccafluvione (AP);

· Rotella (AP);

· San Ginesio (MC);

· San Severino Marche (MC);

· Sant’Angelo in Pontano (MC);

· Santa Vittoria in Matenano (FM);

· Sarnano (MC);

· Sefro (MC);

· Serrapetrona (MC);

· Serravalle del Chienti (MC);

· Servigliano (FM);

· Smerillo (FM);

· Tolentino (MC);

· Treia (MC);

· Urbisaglia (MC).

· Ussita (MC);

· Venarotta (AP);

· Visso (MC).

	Regione Umbria
· Arrone (TR);
· Cascia (PG);

· Cerreto di Spoleto (PG);
· Ferentillo (TR);

· Montefranco (TR);

· Monteleone di Spoleto (PG);

· Norcia (PG);

· Poggiodomo (PG);

· Polino (TR);

· Preci (PG);

· Sant’Anatolia di Narco (PG);
· Scheggino (PG);
· Sellano (PG);
· Spoleto (PG);
· Vallo di Nera (PG).

Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 – allegato 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189


	Regione Umbria

	· Barete (AQ);

· Cagnano Amiterno (AQ);

· Castelcastagna (TE);

· Colledara (TE);

· Fano Adriano (TE);

· Farindola (PE);

· Isola del Gran Sasso (TE);

· Pietracamela (TE);

· Pizzoli (AQ).


D.4. Quali requisiti deve possedere il soggetto istante per l’accesso alle agevolazioni?

R.4. I soggetti già beneficiari devono confermare, in sede di presentazione dell’istanza, il mantenimento dei pertinenti requisiti già dichiarati in occasione dei precedenti bandi, così come eventualmente variati o aggiornati per effetto di comunicazioni di variazione trasmesse al Ministero e da questo approvate.
Nello specifico, rispetto alle sole imprese:
REQUISITO DI COSTITUZIONE
Tutte le imprese devono essere costituite, regolarmente iscritte e “attive” nel Registro delle imprese alla data di presentazione dell’istanza di agevolazione. I professionisti devono, alla data di presentazione dell’istanza, essere iscritti agli ordini professionali o aver aderito alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero.
ASSENZA DI PROCEDURE CONCORSUALI

I soggetti istanti devono trovarsi, alla data di presentazione dell’istanza di agevolazione, nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposti a procedure concorsuali con finalità liquidatorie.
ATTIVAZIONE DELLA SEDE PRINCIPALE O DI UNA UNITA’ LOCALE UBICATA ALL’INTERNO DELLA ZONA FRANCA URBANA
D.5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.5. Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere presentate esclusivamente tramite procedura informatica disponibile nell’apposita sezione di misura del sito del Ministero delle imprese e del made in Italy, dalle ore 12:00 del 2 maggio 2023 e sino alle ore 12:00 del 24 maggio 2023, sulla base del fac-simile modello.
L’accesso alla procedura informatica prevede l’identificazione e l’autenticazione tramite la Carta nazionale dei servizi (CNS) ed è riservato ai soggetti rappresentanti legali dell’impresa, come risultanti dal certificato camerale della medesima impresa, ovvero ai titolari di reddito di lavoro autonomo.
Ciascun soggetto può presentare una sola istanza di accesso.

L’ordine cronologico di presentazione delle istanze non determina alcun vantaggio né penalizzazione nell’iter di trattamento delle stesse. Ai fini dell’attribuzione delle agevolazioni, le istanze presentate nel primo giorno utile saranno trattate alla stessa stregua di quelle presentate l’ultimo giorno.

Per i soggetti amministrati da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche, nonché, gli studi professionali e le associazioni tra professionisti, l’accesso alla procedura informatica può avvenire solo previo accreditamento degli stessi e previa verifica dei poteri di firma del legale rappresentante.

PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO PER IMPRESE AMMINISTRATE DA PERSONE GIURIDICHE, STUDI PROFESSIONALI E ASSOCIAZIONI TRA PROFESSIONISTI

I soggetti proponenti amministrati da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche, nonché gli studi professionali e le associazioni tra professionisti, ai fini dell’accreditamento alla procedura informatica per la presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, devono inviare apposita richiesta, a partire dalle ore 10.00 del 26 aprile 2023 ed entro le ore 10:00 del 16 maggio 2023, inviando una PEC all’indirizzo zfu@pec.mise.gov.it, corredata dei documenti e degli elementi utili a permettere l’identificazione del soggetto istante, del suo legale rappresentante e dell’eventuale delegato alla presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni.
Gli adempimenti tecnici connessi a tale fase di accreditamento sono svolti nel termine di 5 giorni lavorativi a partire dalla ricezione della richiesta.
Nell’istanza, oltre al possesso dei requisiti di accesso alle agevolazioni, il soggetto richiedente deve dichiarare:

· i dati delle imprese con le quali esiste almeno una delle relazioni tali configurarne l’appartenenza ad una “impresa unica”
;
· i termini del proprio esercizio finanziario, che dovrà coincidere con il periodo contabile di riferimento del soggetto istante e che può non corrispondere all’anno solare;

· se è destinatario di aiuti richiamati all’articolo 10 del regolamento di cui al decreto 31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 luglio 2017, n. 175;

· il reddito d’impresa al lordo delle perdite pregresse, ovvero di lavoro autonomo nel caso di titolari di reddito di lavoro autonomo, riportato nell’ultima dichiarazione dei redditi presentata alla data di invio della medesima istanza (dato non richiesto nei soli casi in cui il soggetto richiedente sia costituito o attivo da meno di 12 mesi dalla data di presentazione dell’istanza. La data di inizio dell’attività è quella comunicata alla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e risultante da certificato camerale, ovvero, nel caso di titolari di reddito di lavoro autonomo, quella di inizio attività comunicata all’Agenzia delle entrate mediante la dichiarazione di inizio attività).
· l’importo dell’agevolazione richiesta, determinato dal soggetto istante tenendo conto della previsione circa gli importi a carico del medesimo soggetto per imposte e contributi previdenziali di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017 con riferimento ai periodi di imposta ammissibili ad agevolazione di cui al paragrafo 7, nonché di eventuali aiuti ottenuti dalla stessa impresa a titolo di de minimis;

· i dati e le informazioni necessarie per constatare l’assenza delle sanzioni interdittive di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ovvero il sussistere di condizioni previste dalla legge comportanti l’incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche.

I soggetti indicati nel modulo di istanza sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata nella sezione del sito web del Ministero (www.mise.gov.it) dedicata alla misura.

A pena di improcedibilità, l’istanza deve pervenire al Ministero completa delle informazioni previste in ogni sua parte e dei relativi allegati.
D.6. Quali sono le modalità di fruizione delle agevolazioni?

R.6. Le agevolazioni sono fruite mediante riduzione dei versamenti da effettuarsi con il modello di pagamento F24, da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate.
Si segnala che con successivo provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, sarà istituito il codice tributo apposito per l’intervento agevolativo 2023.

Le agevolazioni sono fruite dai soggetti beneficiari fino al raggiungimento dell’importo dell’agevolazione concessa dal Ministero.

Al fine di consentire la fruizione dell’esenzione delle imposte sui redditi anche ai soci delle società “trasparenti”, ai collaboratori/coadiuvanti di imprese familiari nonché ai soci delle associazioni professionali (cd. studi associati), in conformità con quanto indicato nella circolare n. 39/E del 24 dicembre 2013 dell’Agenzia delle entrate, paragrafo 4, le imprese e le associazioni professionali interessate possono indicare i dati identificativi di ciascun socio ovvero collaboratore/coadiuvante, compreso il relativo codice fiscale, nell’istanza.
D.7. Qual è la misura delle agevolazioni e quali le modalità di concessione?

R.7. Per la concessione delle agevolazioni nella zona franca urbana sono disponibili le risorse stanziate per l’annualità 2023 pari, al netto degli oneri per la gestione degli interventi, a euro 58.800.000,00.
Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento 1407/2013 e del regolamento 1408/2013. Ciascun soggetto può beneficiare delle agevolazioni fino al limite massimo di 200.000,00 euro, ovvero:
· nel caso di soggetti attivi nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi, di euro 100.000,00;
· nel caso di soggetti attivi nel settore agricolo, di euro 25.000,00.

Ai soggetti che svolgano congiuntamente l’attività di trasporto di merci su strada per conto terzi e una o più attività ammissibili alle agevolazioni ai sensi del regolamento 1407/2013, è applicato il massimale di aiuti de minimis di euro 200.000,00 a condizione che il soggetto assicuri, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto di merci su strada non benefici delle agevolazioni in oggetto.

Il limite di euro 200.000,00 è riferito al soggetto istante, tenuto conto delle relazioni che intercorrono tra questo e altre imprese e che qualificano la cosiddetta “impresa unica” di cui all’articolo 2, comma 2, del regolamento 1407/2013 e del regolamento 1408/2013.

Trascorso il termine finale per la presentazione delle istanze di accesso all’agevolazione, per ogni soggetto richiedente, il Ministero acquisisce gli aiuti a titolo di de minimis ottenuti dall’“impresa unica” nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti dal Registro Nazionale degli Aiuti.
Tenuto conto dei limiti previsti dai regolamenti de minimis, l’agevolazione concedibile a ciascun beneficiario è determinata dal Ministero con le seguenti modalità:

a) il 40% delle risorse disponibili è ripartito, al fine di assicurare una quota minima di risorse per l’efficacia dello strumento e la produzione di ricadute nel territorio della zona franca urbana, in egual misura tra tutti i soggetti beneficiari, accantonando eventuali eccedenze dovute al superamento del limite di aiuti de minimis ottenibili da ciascun soggetto;

b) il 60% delle risorse disponibili, unitamente alle somme eventualmente non distribuite a seguito del riparto di cui sopra, è ripartito, al fine di tener conto del fabbisogno e della capacità di potenziale utilizzo delle agevolazioni da parte dei beneficiari, in funzione del rapporto tra il reddito d’impresa, ovvero di lavoro autonomo nel caso di titolari di reddito di lavoro autonomo, registrato da ciascun soggetto beneficiario e la somma dei medesimi redditi registrati da tutti i soggetti beneficiari della zona franca urbana. Per i soggetti richiedenti costituiti o attivi da meno di 12 mesi alla data di presentazione dell’istanza di agevolazione, il reddito è convenzionalmente assunto in misura pari al reddito medio dei beneficiari della zona franca urbana.
L’agevolazione concedibile a ciascun soggetto beneficiario è pari al minore tra l’importo risultante dall’applicazione del riparto di cui alle precedenti lettere a) e b) e l’importo dell’agevolazione richiesta in sede di istanza.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 133949 del 19 aprile 2023
	Attuazione dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo da parte dei beneficiari di aiuti di Stato e di aiuti in regime “de minimis” per i quali è stata rifiutata l’iscrizione nei registri RNA, SIAN e SIPA per aver indicato nei modelli Redditi, IRAP e 770 – periodo d’imposta 2019 – dati non coerenti con la relativa disciplina agevolativa.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 9/E del 19 aprile 2023
	Conciliazione agevolata delle controversie tributarie – Articolo 1, commi da 206 a 212, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023).

	Circolare n. 10/E del 20 aprile 2023
	Qualificazione delle imprese per l’accesso ai benefici di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 – Articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 - Certificazione SOA.


Principi di diritto dell’agenzia delle entrate

	Principio 8 del 21 aprile 2023 
	Incentivi per il rientro in Italia di docenti e ricercatori residenti all'estero di cui all'articolo 44 del dl 31 maggio 2010, n.78 – Rientro in Italia percependo assegni di ricerca esenti da Irpef.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di APRILE 2023, dalla n. 297 del 18.04.2023 alla n. 299 del 19.04.2023 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Aprile
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 21.04.2023 al 05.05.2023
	Mercoledì 26 aprile 2023
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di marzo per i soggetti Iva con obbligo mensile, e relativi alle operazioni effettuate nel primo trimestre 2023 per i soggetti Iva con obbligo trimestrale.

	Domenica 30 aprile 2023
	I soggetti passivi IVA che si avvalgono del regime del One Stop Shop, nella versione “Ue” o “non Ue” devono effettuare, tramite il portale OSS messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, l’invio della dichiarazione Iva OSS che contiene le operazioni intracomunitarie poste in essere nel corso del 1° trimestre 2023, contestualmente devono provvedere al versamento delle imposte dovute. Ricordiamo che il regime speciale dello sportello unico (One Stop Shop - OSS) è un regime che consente ai soggetti passivi che forniscono servizi o cedono beni a consumatori dell'UE di dichiarare e pagare l'IVA in un unico Stato membro, quello dove sono identificati. Lo Stato di identificazione provvederà poi alla ripartizione degli importi agli Stati UE interessati. Il regime OSS può configurarsi, secondo i casi, quale “OSS UE” o “OSS non UE”. È utile precisare che la data di scadenza è confermata anche se coincide con il fine settimana o in un giorno festivo.

	Domenica 30 aprile 2023
	La Legge di Bilancio 2023, n. 197/2022, stabilisce che il contribuente debitore che intende aderire alla Definizione agevolata “Rottamazione-quater”, deve presentare entro il 30 aprile 2023, apposita dichiarazione di adesione, con modalità esclusivamente telematiche, tramite il sito dell'Agenzia delle entrate-Riscossione. Si ricorda che la Definizione agevolata introdotta dalla Legge di Bilancio 2023, si applica ai carichi affidati all’agente della iscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, anche se già oggetto di precedenti misure agevolative. Sono a disposizione due modalità alternative per presentare la domanda di adesione:

· On-line in area riservata
Compilando il form e indicando le cartelle/avvisi che si intende inserire nella domanda di adesione direttamente dall’area riservata con le credenziali SPID, CIE e Carta Nazionale dei Servizi.

· On-line in area pubblica
Compilando il form, allegando la documentazione di riconoscimento. E' necessario specificare l’indirizzo e-mail per avere la ricevuta della domanda di adesione (R-DA-2023). Vai al servizio
È possibile aderire anche per un singolo carico contenuto nella cartella/avviso e non per tutta la cartella/avviso, indicando anche il riferimento del singolo carico. Entro il 30 giugno 2023, l'Agenzia delle entrate-Riscossione invierà la comunicazione con l’esito della domanda, l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e i bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in fase di adesione.

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (marzo 2023), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Martedì 2 maggio 2023
	Le strutture sanitarie private devono comunicare all’Agenzia delle entrate l’ammontare dei compensi complessivamente riscossi nel 2022 in nome e per conto di ciascun esercente la professione medica e paramedica per le prestazioni rese all’interno di dette strutture in esecuzione di un rapporto, intrattenuto direttamente con il paziente, che dia luogo a reddito di lavoro autonomo. L’invio della comunicazione deve avvenire esclusivamente per via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando il modello SSP disponibile sul sito dell’Agenzia delle entrate.

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli Enti creditizi con esercizio coincidente con l'anno solare che effettuano le operazioni di credito a medio e lungo termine, le operazioni di finanziamento strutturate e le altre operazioni di credito di cui agli artt. 15, 16 e 20-bis del D.P.R. n. 601 del 1973, devono provvedere al versamento della seconda rata di acconto dell'imposta sostitutiva sui finanziamenti di cui all'art. 17 del D.P.R. n. 601/1973. 

Ricordiamo che l’acconto dovuto nella misura del 95% dell'imposta sostitutiva che risulta dovuta sulle operazioni effettuate nell'esercizio precedente deve essere versato in due rate:

· la prima, nella misura del 45%, entro il 30 aprile, 

· e la seconda, nella restante misura, entro il 31 ottobre.

Il versamento deve essere effettuato utilizzando il Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 2 maggio 2023
	Le società sportive di calcio professionistiche partecipanti ai campionati nazionali di serie A, B e Lega pro (ex C1 e C2) devono comunicare all’Agenzia delle entrate:

· i contratti di acquisizione, anche a titolo di comproprietà o prestito delle prestazioni professionali degli atleti professionisti

· i contratti che regolano il trattamento economico e normativo del rapporto tra l’atleta professionista e la società sportiva

· i contratti di sponsorizzazione stipulati dagli atleti medesimi in relazione ai quali la società percepisce somme per il diritto di sfruttamento dell’immagine.

Una copia di tali documenti deve essere inviata alla casella di posta elettronica certificata dc.acc.contratticalcio@pcert.agenziaentrate.it

	Martedì 2 maggio 2023
	Le ONLUS di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte all’Anagrafe delle ONLUS, che hanno presentato entro l'11 aprile 2023, domanda di accreditamento per l’accesso al beneficio del 5 per mille per l’anno finanziario 2023 (anno d’imposta 2022), possono richiedere la correzione di eventuali errori rilevati nell’elenco provvisorio pubblicato sul sito dell'Agenzia entro il 20 aprile 2023.

Le correzioni di eventuali errori rilevati nell’elenco possono essere richieste, non oltre il 2 maggio (in quanto il 30 aprile cade di domenica), dal legale rappresentante del soggetto richiedente, ovvero da un suo incaricato munito di formale delega, alla Direzione regionale dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente.

L’elenco aggiornato dei soggetti iscritti, depurato degli errori segnalati, è pubblicato dall’Agenzia delle entrate, entro il 10 maggio.

	Martedì 2 maggio 2023
	I legali rappresentanti delle associazioni sportive dilettantistiche di cui all’articolo 1, comma 1, lettera e), del DPCM, riconosciute ai fini sportivi dal Comitato olimpico nazionale italiano a norma di legge, che hanno presentato entro l'11 aprile 2023, domanda di accreditamento per l’accesso al beneficio del 5 per mille per l’anno finanziario 2023 (anno d’imposta 2022), possono, entro il 2 maggio 2023 (in quanto il termine ordinario del 30 aprile cade di domenica), richiedere, all’Ufficio del CONI territorialmente competente, la rettifica di eventuali errori di iscrizione rilevati nell’elenco provvisorio pubblicato entro il entro il 20 aprile 2023.

L’elenco definitivo aggiornato dei soggetti iscritti, depurato degli errori segnalati, è pubblicato dal CONI sul sito www.coni.it, entro il 10 maggio 2023.

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente (marzo 2023), con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato, utilizzando il codice Tributo:

· 6043 IVA sugli acquisti modello INTRA 12 - art. 49 del DL n. 331/1993 
· 622E IVA sugli acquisti modello INTRA 12 - art. 49 del DL n. 331/1993 (per le amministrazioni pubbliche con mod. F24Ep).

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Martedì 2 maggio 2023
	Ultimo giorno utile per l'Invio telematico diretto o tramite intermediari abilitati della dichiarazione IVA 2023 (periodo d'imposta 2022)

	Martedì 2 maggio 2023
	I contribuenti che hanno realizzato nel trimestre un’eccedenza di imposta detraibile di importo superiore a 2.582,28 euro e che intendono chiedere in tutto o in parte il rimborso di tale eccedenza ovvero intendono utilizzarla in compensazione anche con altri tributi, contributi e premi, ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, devono inviare esclusivamente in modalità telematica all'Agenzia delle Entrate l'istanza di rimborso / compensazione del credito IVA relativo al primo trimestre 2023, utilizzando il mod. IVA TR. 

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli autotrasportatori devono presentare la dichiarazione di rimborso necessaria alla fruizione del beneficio fiscale previsto dall’art. 24-ter del D.Lgs. n.504/95 entro il 2 maggio 2023, relativamente ai consumi di carburante effettuati nel primo trimestre 2023 (periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 marzo 2023), tramite il software reperibile sul sito dell'Agenzia delle Dogane all’indirizzo www.adm.gov.it (Accise – Prodotti energetici - Benefici per il gasolio da autotrazione – Benefici gasolio autotrazione 1° trimestre 2023) aggiornato per la compilazione e la stampa della dichiarazione relativa al primo trimestre 2023. 

Con Nota del 27.03.2023 n. 166296 l'Agenzia delle Dogane fornisce tutti i chiarimenti.


30 SETTEMBRE 2023
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STATUS SOCIO





�HYPERLINK "https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/ZFU_SC7_Allegato_1_Modello_di_istanza.pdf"��FAC-SIMILE Modello di domanda��il fac-simile non va utilizzato per la presentazione della domanda





PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA





Dalle ore 12:00 del 2 maggio 2023


Alle ore 12:00 del 24 maggio 2023





ACCREDITAMENTO ALLA PROCEDURA





dalle 10:00 del 26 aprile 2023�alle 10:00 del 16 maggio 2023


invio PEC all’indirizzo �HYPERLINK "mailto:zfu@pec.mise.gov.it"��zfu@pec.mise.gov.it�








�HYPERLINK "https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/ZFU-SC7_Modulo_richiesta_abilitazione_soggetti_amministrati_da_persone_giuridiche.docx"��Modello richiesta accreditamento�� di soggetti proponenti amministrati da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche


�HYPERLINK "https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/ZFU_SC7_Modulo_richiesta_abilitazione_associazioni_tra_professionisti_o_studi_professionali.docx"��Modello richiesta accreditamento��di studi professionali e associazioni tra professionisti











� � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/16011/legge-del-11042023-38.pdf" ��Legge dell’11 aprile 2023, n. 38� di conversione del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11 (� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/16102/decreto-legge-del-16022023-11-testo-coordinato.pdf" ��qui il testo del decreto coordinato� con le modifiche apportate dalla legge di conversione).


� ai sensi dell’articolo 121 del D.L. 34/2020 (come modificato, da ultimo, dal D.L. 50/2022)


� con la modifica dell’art. 119, comma 8-bis del D.L. 34/2020.


� di cui all’art. 121, comma 2 del Decreto Rilancio (n. 34/2020).


� di cui all’art. 47 del DPR 445/2000.


� di cui all’art. 119, DL 34/2020.


� art. 121, co. 2. DL 34/2020.


� art. 119, c. 8-ter, 1° periodo del D.L. 34/2020.


� di cui all'articolo 119-ter del Decreto Rilancio (n. 34/2020).


� Il comma 3-sexies modifica l’art. 119 del D.L. 34/2020 aggiungendo il comma 8-quinquies.


� con la circolare n. 33/E del 06.10.2022,


� di cui all’art. 2, comma 1, D.L. n. 16/2012.


� ossia banche e società appartenenti a gruppi bancari, altri intermediari finanziari e compagnie di assicurazione.


� Individuati dal D.L. 11/2023 e con la conversione in legge del decreto, ulteriormente ampliati (seppur poco).


� punto 10 della tabella.


� punto 11 della tabella.


� la visura storica dell’immobile è stata inserita con la conversione in legge del decreto.


� In sede di conversione è stato precisato che tale documentazione riguarda gli interventi di efficienza energetica diversi da quelli di cui all’art. 119, commi 1 e 2, DL n. 34/2020.


� "Requisiti tecnici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici".


� di cui agli  � HYPERLINK "https://all-in-fisco.seac.it/id20071121DLG00231ART0035000" �artt. 35� e � HYPERLINK "https://all-in-fisco.seac.it/id20071121DLG00231ART0042000" �42 del D.lgs. 231/2007�.


� di cui all' � HYPERLINK "https://all-in-fisco.seac.it/id20071121DLG00231ART0003000" �art. 3, D.lgs. n. 231/2007�.


� la documentazione prevista dal DM n.329/2020 che ha modificato il DM n.58/2017 “Sisma Bonus – Linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per l’attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell’efficacia degli interventi effettuati”. 


� Comma 2 articolo 1, Legge 234/2021 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 310 del 31.12.2021, supplemento ordinario n. 49


� di cui al D.P.R. 917/1986,


� novellando il comma 1, lettere a), b) e c) dell’art. 13 del D.P.R. 917/1986


� di cui all'art.  49, comma 2, lettera a) del TUIR.


� di al comma 1.


� art. 1 del D.L. 3/2020.


� per carichi di famiglia, per redditi da lavoro dipendente, assimilati e da pensione, per mutui agrari e immobiliari per acquisto della prima casa limitatamente agli oneri sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino al 31.12.2021, per erogazioni liberali, per spese sanitarie nei limiti previsti dall’art. 15 del TUIR, per le rate per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici e da altre disposizioni normative, per spese sostenute fino al 31.12.2021.


� Così come previsto dal comma 42 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2022.


� Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi sono tenuti a rispettare i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 236 del 14.06.1989 in materia di prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche.


� senza applicazione dei limiti previsti dall’art. 1, comma 53


� secondo i criteri stabiliti dall’articolo 2, comma 1, lettera e), del Dlgs n. 36/2021


� con Provvedimento n. 94779 del 24.03.2023. Il provvedimento specifica che, l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta richiesti in base alle istanze validamente presentate dal 15 febbraio 2023 al 15 marzo 2023, con riferimento alle spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, è risultato pari a 1.537.139 euro, a fronte di 1,5 milioni di euro di risorse disponibili, che costituiscono il limite di spesa. Si rende noto che la percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile da ciascun beneficiario è pari al 97,5838 per cento (1.500.000 / 1.537.139) dell’importo del credito richiesto. 


� Il credito è stato introdotto dall’articolo 1, comma 812, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.


� Con�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/15107/provvedimento-n382045-2022-fontirinnovabili.pdf" \t "_blank"�� Provvedimento n. 382045 dell'11 ottobre 2022� l’Agenzia delle Entrate ha definito modalità, termini di presentazione e contenuto dell’istanza per il riconoscimento del credito d’imposta per accumulo di energia da fonti rinnovabili.


� di cui all'art. 25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n 116.


� con Provvedimento n. 120748 del 05.04.2023. In particolare, l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta richiesti in base alle istanze validamente presentate dal 1° marzo 2023 al 30 marzo 2023, con riferimento alle spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, è risultato pari a 32.781.559 euro, a fronte di 3 milioni di euro di risorse disponibili, che costituiscono il limite di spesa. Pertanto, con il presente provvedimento si rende noto che la percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile da ciascun beneficiario è pari al 9,1514 per cento (3.000.000 / 32.781.559) dell’importo del credito richiesto.


� contenuta nei commi da 115 a 121 dell’art. 1 della Legge di Stabilità 2016.


� art. 1, commi da 100 a 106 Legge 29 dicembre 2022, n. 197.


� ossia 30 giorni dalla entrata in vigore della Legge n. 197/2022.


� Circolare 26/E/2016.


� Per effettuare la trasformazione, è invece necessario che tutta la compagine esistesse già al 30.09.2022, pur con percentuali differenti. La presenza di nuovi soci impedisce infatti l’agevolazione, mentre ciò non accade se alcuni membri della compagine sociale sono usciti cedendo a quelli già presenti (�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15916/circolaren37"��circolare n. 37/E del 16.09.2016�). 


� Corte di Cassazione, sent. 13 ottobre 1983, n. 1367


� Ex art. 9, comma 3 del Tuir


� Ex art. 9, comma 3 del Tuir


� art. 40 del D.P.R. 131/1986.


� La zona franca urbana (ZFU) è istituita ai sensi dell’art. 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.


� previsto dall’articolo 1, commi 746-748, della legge 29 novembre 2022, n. 197.


� Ivi incluse quelle di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017.


� Previste dall’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017.


� “professionisti”: i lavoratori autonomi iscritti agli ordini professionali o aderenti alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione rilasciata ai sensi della medesima legge.


� Al riguardo, si ricorda che, ai sensi del regolamento 1407/2013, per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese, fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:


un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;


un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;


un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;


un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
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